
 

 
  

 

 

Dio ama e chiama 
 

Forse ci sembra strano, ma è così. Dio ci chiama. Anche oggi. In questo 

momento. In ogni momento. 

Non è capitato soltanto ai protagonisti delle Letture di oggi: Samuele, 

Andrea, Simon Pietro. È capitato ai cristiani di ogni tempo, anzi, a ogni 

essere umano che si è messo sui suoi passi, alla ricerca di luce, di pace, di 

infinito.  

Dio ci chiama per nome, cioè partendo dalla considerazione e 

dall’accettazione di ciò che siamo. D’altronde, ci ha creato Lui! Non ha 

ricette preconfezionate, universalmente valide, assolute. Chiede di 

seguirlo, di ascoltarlo, di «venire e vedere» cosa possiamo essere e 

diventare in sua compagnia, ponendo la vita tra le sue mani, 

considerandolo maestro e salvatore.       

Per noi cristiani Dio ha il volto e le parole di Gesù. Non costringe mai 

nessuno, ma moltiplica i suoi inviti silenziosi: la testimonianza dei 

credenti, le pagine della Bibbia, gli eventi di spiritualità... persino le pietre 

di antichi luoghi di culto possono gridare la sua volontà, che è sempre 

orientata al bene dell’umanità. 

Quando Dio chiama, lo fa ribadendo che ci ama! Per questo si permette 

di indicarci la prospettiva più bella che ha in mente per noi. Possiamo 

esserne certi, per quella siamo fatti e renderà la nostra vita il capolavoro 

che aveva in mente Lui. 
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SEGUIRE TE 
 

Seguire te è una gioia, Signore. 

Tu ci ami infinitamente e incondizionatamente,  

desideri soltanto il nostro bene,  

ti occupi di noi senza sosta,  

soffiando vento sulle nostre ali 

per dirigerci alla meta del Paradiso.    

 

Seguire te è una scelta, Signore.  

Non forzeresti mai la nostra libertà, 

pur tifando per la nostra adesione 

e rinnovando incessantamente l'invito a essere dei tuoi.  

I tuoi precetti sono suggerimenti e proposte,  

binari sicuri per guidarci a destinazione.  

 

Seguire te è una scommessa, Signore.  

In questa vita non avremo mai la certezza  

della tua esistenza e presenza,  

né della piena comprensione della tua volontà.  

Ci affideremo ai fratelli illuminati, alla comunità ecclesiale, 

ai ministri consacrati  

e alle trombe dello Spirito del nostro tempo.  

Ci affideremo al nostro cuore,  

che necessita di te per riempire inquietudine e nostalgia.     

 

Seguire te è un impegno, Signore.  

Sei esigente quando chiedi di passare per la porta stretta,  

quando inviti ad abbandonare le proprie sicurezze materiali, 

quando intimi di avviarci risolutamente senza voltarsi indietro.   

Non è facile seguire il tuo esempio di distacco e di mitezza, 

il desiderio costante di operare per il Regno di Dio, 

la radicalità dell'amore che si offre senza pretendere nulla.  

 

Seguire te è una grande avventura, Signore.  

Appassionante, sorprendente, decisiva.  

I tuoi discepoli, passati e presenti,  

ci dicono che ne vale la pena.  

E noi vogliamo crederci. O, almeno, provarci. 


